
1 
IN BASE AL DECRETO LEGISLATIVO 30 APRILE 1992, N. 285, 
NUOVO CODICE DELLA STRADA, COME È DEFINITA LA CORSIA? 
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                  

parte longitudinale della strada di larghezza idonea a permettere il transito di 
almeno due file di veicoli A 

parte longitudinale della strada di larghezza idonea a permettere il transito di 
una sola fila di veicoli B 

parte della carreggiata, opportunamente segnalata ed organizzata, sulla quale 
i pedoni in transito dall'uno all'altro lato della strada godono della precedenza 
rispetto ai veicoli 

C 

 

2 
IN BASE AL DECRETO LEGISLATIVO 30 APRILE 1992, N. 285, 
NUOVO CODICE DELLA STRADA, QUALE TRA I SEGUENTI NON 
COSTITUISCE UN SERVIZIO DI POLIZIA STRADALE? 

la tutela e il controllo sull'uso della strada A 

la rilevazione degli incidenti stradali B 

lo svolgimento di ogni indagine e attività disposta o delegata dall'autorità 
giudiziaria C 

 

3 
IN BASE AL DECRETO LEGISLATIVO 30 APRILE 1992, N. 285, 
NUOVO CODICE DELLA STRADA, QUALE TRA I SEGUENTI GRUPPI NON È 
COMPRESO NELLA SEGNALETICA STRADALE? 

segnali vocali A 

segnali luminosi B 

segnali orizzontali C 
 

4 

IN BASE AL DECRETO LEGISLATIVO 30 APRILE 1992, N. 285, 
NUOVO CODICE DELLA STRADA, PER QUANTI ANNI SONO VALIDE LE 
PATENTI DI GUIDA DELLE CATEGORIE “A” E “B” RILASCIATE O 
CONFERMATE A CHI NON HA SUPERATO IL CINQUANTESIMO ANNO DI ETÀ? 

10 A 

5 B 

3 C 
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5 

IN BASE AL DECRETO LEGISLATIVO 30 APRILE 1992, N. 285, 
NUOVO CODICE DELLA STRADA, AI FINI DELLA SICUREZZA DELLA 
CIRCOLAZIONE E DELLA TUTELA DELLA VITA UMANA, PER LE STRADE 
EXTRAURBANE SECONDARIE E PER LE STRADE EXTRAURBANE LOCALI, LA 
VELOCITÀ MASSIMA NON PUÒ SUPERARE? 

i 110 km/h A 

i 130 km/h B 

i 90 km/h C 
 

6 
IN BASE AL DECRETO LEGISLATIVO 30 APRILE 1992, N. 285, 
NUOVO CODICE DELLA STRADA, QUALE VELOCITÀ NON PUÒ ESSERE 
SUPERATA DAI CICLOMOTORI? 

i 45 km/h A 

i 50 km/h B 

i 90 km/h C 
 

7 
IN BASE AL DECRETO LEGISLATIVO 30 APRILE 1992, N. 285, 
NUOVO CODICE DELLA STRADA, I VEICOLI … 

devono circolare sulla parte destra della carreggiata e in prossimità del 
margine destro della medesima, quando la strada non è libera A 
devono circolare sulla parte destra della carreggiata e in prossimità del 
margine destro della medesima, anche quando la strada è libera B 
devono circolare sulla parte destra della carreggiata ovvero sulla parte sinistra 
quando la strada non è libera C 

 

8 

IN BASE AL DECRETO LEGISLATIVO 30 APRILE 1992, N. 285, 
NUOVO CODICE DELLA STRADA, I CONDUCENTI CHE INTENDONO 
ESEGUIRE UNA MANOVRA PER IMMETTERSI NEL FLUSSO DELLA 
CIRCOLAZIONE, PER CAMBIARE DIREZIONE O CORSIA, PER INVERTIRE IL 
SENSO DI MARCIA, PER FARE RETROMARCIA, PER VOLTARE A DESTRA O 
A SINISTRA, PER IMPEGNARE UN'ALTRA STRADA, O PER IMMETTERSI IN UN 
LUOGO NON SOGGETTO A PUBBLICO PASSAGGIO, OVVERO PER 
FERMARSI, DEVONO SEGNALARE LA LORO INTENZIONE CON SUFFICIENTE 
ANTICIPO SERVENDOSI … 

degli appositi indicatori luminosi di direzione A 

degli appositi indicatori acustici di direzione B 

dei dispositivi di segnalazione acustica C 



9 
IN BASE AL DECRETO LEGISLATIVO 30 APRILE 1992, N. 285, 
NUOVO CODICE DELLA STRADA, COSA SI INTENDE PER ARRESTO DEL 
VEICOLO? 

la sospensione della marcia del veicolo protratta nel tempo, con possibilità di 
allontanamento da parte del conducente A 

la temporanea sospensione della marcia anche se in area ove non sia 
ammessa la sosta, per consentire la salita o la discesa delle persone, ovvero 
per altre esigenze di brevissima durata 

B 

l'interruzione della marcia del veicolo dovuta ad esigenze della circolazione C 

 

10 
IN BASE AL DECRETO LEGISLATIVO 30 APRILE 1992, N. 285, 
NUOVO CODICE DELLA STRADA, A QUALI DEI SEGUENTI VEICOLI È VIETATA 
LA CIRCOLAZIONE SULLE AUTOSTRADE? 

motocicli di cilindrata inferiore a 250 centimetri cubici se a motore termico A 

ciclomotori B 

motocicli di cilindrata superiore 150 centimetri cubici se a motore termico C 
 

11 

IN BASE AL DECRETO LEGISLATIVO 30 APRILE 1992, N. 285, 
NUOVO CODICE DELLA STRADA, L'UTENTE DELLA STRADA, IN CASO DI 
INCIDENTE COMUNQUE RICOLLEGABILE AL SUO COMPORTAMENTO, 
COME DEVE COMPORTARSI? 

ha l'obbligo di fermarsi e di prestare l'assistenza occorrente a coloro che, 
eventualmente, abbiano subito danno alla persona  A 

non ha l'obbligo di fermarsi ma di chiamare immediatamente l’ambulanza per 
far prestare l'assistenza occorrente a coloro che, eventualmente, abbiano 
subito danno alla persona  

B 

ha l'obbligo di fermarsi ma non deve prestare assistenza a coloro che, 
eventualmente, abbiano subito danno alla persona fino all’arrivo 
dell’ambulanza 

C 

 

12 DA CHI È ELETTO IL SINDACO DEL COMUNE? 

dagli elettori  A 

è nominato dal prefetto B 

dagli elettori della provincia cui appartiene il comune C 
 

 



13 
IN BASE AL DECRETO LEGISLATIVO 30 APRILE 1992, N. 285, 
NUOVO CODICE DELLA STRADA, IN CASO DI INCIDENTE QUALE DEI 
SEGUENTI COMPORTAMENTI NON È CORRETTO? 

ove dall'incidente siano derivati danni alle sole cose, i conducenti e ogni altro 
utente della strada coinvolto devono inoltre, ove possibile, evitare intralcio alla 
circolazione  

A 

le persone coinvolte in un incidente devono porre in atto ogni misura idonea a 
salvaguardare la sicurezza della circolazione ma si devono adoperare a 
ripristinare la circolazione anche modificando lo stato dei luoghi  

B 

l’utente della strada, in caso di incidente comunque ricollegabile al suo 
comportamento, da cui derivi danno a uno o più animali d'affezione, da reddito 
o protetti, ha l'obbligo di fermarsi e di porre in atto ogni misura idonea ad 
assicurare un tempestivo intervento di soccorso agli animali che abbiano 
subito il danno   

C 

 

14 
SECONDO IL TESTO UNICO DEGLI ENTI LOCALI QUALE È L'ORGANO 
RESPONSABILE DELL’AMMINISTRAZIONE DEL COMUNE? 

il sindaco A 

il consiglio comunale B 

la giunta comunale C 
 

15 
I REGOLAMENTI, ECCEZION FATTA PER IL REGOLAMENTO 
SULL’ORDINAMENTO DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI, SONO APPROVATI …  

dal Sindaco A 

dal Consiglio Comunale B 

dai dirigenti C 
 

16 
SECONDO LA L. 241/1990, L’ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA È RETTA, TRA 
L’ALTRO, DAI CRITERI …  

di velocità e sistematicità A 

di pubblicità e trasparenza B 

di utilità e semplicità C 
 



17 
A CHI È ATTRIBUITA, ALL’INTERNO DEL COMUNE, LA PRESIDENZA DELLE 
COMMISSIONI DI GARA E DI CONCORSO? 

al Sindaco A 

ai dirigenti B 

agli assessori C 
 

18 
IL TRATTAMENTO ECONOMICO FONDAMENTALE ED ACCESSORIO DEI 
DIPENDENTI DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE È DEFINITO: 

dai regolamenti A 

dalla legge B 

dai contratti collettivi C 
 

19 QUALE, TRA QUESTI, È UN ORGANO DELLA GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA? 

il Tribunale amministrativo regionale A 

la Corte d'assise B 

il Giudice di pace C 
 

20 AI SENSI DEL CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI … 

ciascun concorrente non può presentare più di un’offerta A 

ciascun concorrente non può presentare più di due offerte B 

ciascun concorrente non può presentare più di tre offerte C 
 


